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sali tutte. 

  

                   bo SURI 

FRIULI 
Omnes erge simui cracis obstringamur amor 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modi 
Paros Archiep. Utinen 

   

| GIORNALE 
Renne invant animos laudes quss carmina funduni 

in cruce signatos iura quod alma tegant 

; di corrispondenti - I manoscritti non CAT 'OLICO 4 DEL 

* sertituiacono, si respingono le lettere i 

? 1 pieghi non affraneati.. 
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cp terza repubblica, così scrive un savio | gj preferisce ch’essa si rechi sola; però, se Coe? un operaio ? È Guavo “caduta, dun senato, 

SAS SS da molto tempo d’un vero | ha un figlioletto ancora in tenera età, può Suore decorate. SF 5 cin n a (22). Stamane un soldato del 24.0 regg. 

Ex , d'una specie di crisi, condurlo seco, e non avrà da oa a MADRID, 21 — Tredici Suore di Carità, i ZE ca ST n ae ae Cavaleggeri Saluzzo, mentre trovavasi sul 

e doveva essere, per essenza, incor- curarlo, poichè il Comitato provvede elle | per l’abnegazione ed il valore dimostrati SESSI a n cn A Torre per le solite esercitazioni cadde 

Uttibile e virtuosa, poichè aveva denun- | Nutciel le quali oltre a tutto, insegneranno | durante la campagna di Melilla, sono state Manon dara DIE 1a A RA ED da cavallo producendesi delle gravi ferite. 

Sato il disordine e gli scandali dei go- alla madre i metodi migliori per curare il | tutte decorate con la Oroce di prima classe che LOgp AEG eg PIERO SE Il soldato raccolto dai compagni venne 

Verni passati. piccino. E’ quindi un riposo completo di | gel Merito Militare. Zio > o ERRO Pe I fatto ricoverare in un cascinale, non es- 

Voveva essere gelosa del denaro pub- quindici giorni al minimo che il Comitato 2 se na Se stato. sE nio ata 5 }- sendo stato possibile effettuare il suo tra- 

blico OR È % 9 È procura alle madri povere di Londra. _ Così strappano le benedizioni di tutti ed = potuto D “i int sporto al nostro Ospitale. 

polarità di i fra og Po il plauso ufficiale del Governo stesso le virtù e “Dee 010 ‘600 lire, e con- 
i °° dS icando i conti fantastici del 3 : , È elettissime del membri delle Congregazioni Ses. Aa si sa Pordenone 

Ebbene i a Settarismo comico Il Francia. I Sr Ro dna i ca il Comune ritrarrà dallo stesso, sia 

ove ]’aff: TIaf Caaaignso: Ss ppesb ai mando U fila del Vescovo di Grenoble SE IL equivalente al beneficio che ne risenterà Aviazione. 

ui arismo, le sabotage, lo sciupìo, i : pier | lb unmiero; 9. diepuazipiare (contro -egto Sa di grazia egregi Assessori quali man-| E’ assicurata la venuta del tenente S 

i a it la mediocrità, la corsa ai posti, Parigi, 22. — Mesi fa fu condannato un |J0ggi di PIOSCHAzIONSz —_ _ L__ | sioni sono affidate all’assistente? La parte | voia col suo Farman per il 7 sa a ta 
Sila a di classe... abbiano avuto maggiore { curato della Diocesi. di Grenobbe l’abate direttiva ? la parte tecnica? RR RE A 8 Ta 5 la 

Ppo ed applicazioni. Carrier perchè in una lezione di Catechi- UN CANNONE CHE SCOPPIA. ii poi i DIOR inaugarazione della scuola 

vi -. a eo È ai LR e OI Dieci artiglieri uccisi e molti feriti. operaio può offrire? Alla vostra attività, Il pilota Hermann, di cui fu narrato il 

Pubblico cn 6 : cd Za Cassazione. New York 22. AL forte Monroe nella | alla vostra responsabilità doveva essere af- pericoloso incidente, è quasi completamente 

calpesta ) È pra a caro viszzO i suffragi, Forte di un testo di legge che sembra ‘Virginia un enorme cannone da 305 mm, fidato il lavoro con la frequente assistenza ristabilito dalla caduta di ieri l’altro, e 

838à: hop 8 ‘onesti, Inaugura l’ostracismo ; riserbare ai maestri il solo diritto di parlar scoppiò oggi durante alcune esercitazioni dell’egregio ingegnere progettista prof. Del | g1la esce per Pordenone, zoppicando un po”. 

i ai può soffrire alcuno ascendente, in scuola di cose puramente attinenti alla | ©" enorme fragore. Otto soldati furono fatti Puppo, ed allora sì che il Comune avrebbe E° imminente il riconoscimento ufficiale 

“ venezza, nè nel credito, nè in potenza. | Joro materia, il giudice ha preteso che a pezzi. Altri rimasero mortalmenne feriti saputo riconoscere il vostro zelo e volen- del Campo, necessario per la concessione 

| : * Ci Carrier'aveva assorbito. un-diritto | © morirono poco dopo; dodici giacciono al- | tieri vi avrebbe fatto un plauso, spendendo | dei brevetti. 

| i SR CREDE l'ospedale in grave stato. — forse meno di L. 600. 3 

iL re to Si sno I RIU Il terribile accideuto uccalde mentre gli Fino a che però le centinaia di lire sa, Sacile 

SEMINARIO TEOLOGICO Vv h Cole sesni i ufficiali e gli allievi dell'accademia militare | ranno così mal spese, finò a che vol non 

nina. i De Sa . = 4 SE 300 0 tentavano di affoudare una luuea di b.rss- | avrete la franchezza di dire io sono l’as- Mercato degli uccelli. 
ipa, sin pren: Da do da ae gli disposta a qualche centinaio di matri | sessore a LL PP., ed i lavorò comunali ST LOR aaa 

Era da È li i te i i dell’ab AR s i RETTA dalla spiaggia e che doveva rappresentare | devon tutti passare sotto la mia sorveglianza Ita teli + DI un comitato di per- 

N sto Mon olte benemerenze acquistate dal | de ] "DO "A 15 l Dica: una flotta avversari?. poichò io ne assumo la responsabilità non - È a i Sa genere, in modo che 

anche Si SI Prospero Scaccia in e, ac e — roverete certo nè la Dani nè la RO e ene (E riesca 

do : ico tempo di suo regime va Ti- atsc ù Azio °5 "ErOrI n ati i i v.stri conterranei. i È ) JACOrSO 

i Seta quella di e ata a Santa storici contenuti specialmente nei CAOULA STRITOLATO DA UNA DREBBIARBICE RICO RO Ba: to la vostra parte di volattili da richiamo, con premi. Detto 

Oni PNE Siena fosse un luogo di scolastici insegnanti nelle scuole pubbliche. A. Monte. Viale il RISE NA Ha quatterdi- | gi responsabilità, senza mascheranza dietro mercato avrà luogo il 10 agosto. 

i tuo amento di alcuni Seminari per il Egli annunzia inoltre che farà egli stesso | coupe Luigi Gorin, delusa la vigilanza. de- lo spalle di un responsabile stipendiato, |. Non ancora sl è fatto il programma — 

Netta ito » questa ro ei i Grenobbe | gli addetti ad una RE nali sula lse vorrete a dicembre riconquistare lo il aaa reso pubblico — non appena 

L dtang ue riuro spirituale tenutosi per alla quale OI E macchina e scivolò ne AAT; PIRIABBRHO scanno. ne ACE o n 

Veltuto a Boe. diede al suo Giero inter. | = Si aspetta con cur osità la decisione che | orrib:lmente stritolato. i dice che vi sarà un tiro allo storno 

per i] pron, la consolante notizia che | il Governo - prenderà. dopo questa energica | — Tarcento s premi. ; si 

Fauno a SH anno scolastico teologico ver- | determinazione di Mons. Hsary. Un’orribile scoperta. PRE ZI o i a: Peo i SER Sei: sa 

; Vatopulciana I, di Peet Pietroburgo, 21 —-In un villaggio della L'arnanto di U0 dagno. Poi E i Ri en o È 
talei s 7 i i > s QST i ee ’ >liore 

ui di Solle Val d'Elsa, di Mag Ma Un sacerdote eletto sindaco. | | Siberia, Gregor, per la Dente del novan- | Ieri sera in sorpresero in | zuffolante - Esposizione di reti da al 

| Così Sion: itigliano e Soana e da Grosseto. Modena, 21. — "Telegrafano da Frassi- | tenne Domiezenko, POR 5 e, si è fatta | una Con nascos Do o un i) certo landa, da pesca ecc. Avremo poi concerto 

si | che ebbe a. tiacquisterà. l'antico prestigio, | noro (Appenino modenese) che quel Con- | una orribile scoperta. SR vi- | Alessandro a 5 o IL quale | bandistico, fuochi d'artificio ecc. 

er n con Psa e Firenze. — siglio comunale nella seduta d'oggi ha |-veva solo. Nella sua Sa urono trovati teneva presso È se va voiuminoso sacco | ‘Insomma vi sarà da passare una bella 

Cesi che a lere gli aluuni delle varie Dio- eletto sindaco il consigliere don Alfonso | moltissimi scheletri. © L° i umani. Vgli. contenente mo si 3 SRO pa paia di | giornata divertente. 

O tt logico «i È pralio a Siena per il Corso Teo- Lunardi, sacerdote ufficiante in una fra- | ospitava dei fuggitivi portici, si addor- |-zoccoli rubati alla famiglia Gretti di Lo- | Nulla sarà trascurato, perchè concorra 

Minario in anno facendo nei locali del Se: | zione del Comune. La nomina verrà cer- mentava con Doe POE RAGIIDDI per | neriacco. ig molto pubblico al geniale mercato. 

zioni A Ani ed opportune trasforma- tamente annullata, perchè, com'è noto, non | derubarli. Nelia can o ell SNO fui] I due o tor) a O non poco Vi sono già richieste di uccelli, da gran 

i degli studk Re all’ ingiene e alla disciplina | possono essere eletti sindaci i sacerdoti | trovata una grossa otte. piena di ossa | per arrestare l uomo che aveva opposta | parte del. Veneto, Lombardia e Liguria, e 

p Ro | nt, ‘che hanno cura d’anime. umane. ‘una energica resistenza. specialmente da Brescia e Bergamo. 

Ì a £ 

4 
x 

val CASA DI CURA ed | dol doll ta L. ZAPPAROLI, scali E fx CURA qu le malate di N k i lia L. ILI, specialist 
vai Ap i 

: { ; s I RR] s n li | \ | u Di T | f 347 

over È ‘‘HDrovata con decreto della R. Prefettura I I Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aguilera 06 - Celefono 24 

C
A
 

. Pec» 

Sabato 23 Luglio 1910 

  

Anno XI — N 163 
    
  

| difetti della democrazia 
Alfredo Fouillée il grande sociologo fran- 

ese, in un’opera poderosa recentemente 
Pubblicata col titolo « La democratie poli- 
lique et sociale en France » cercando accu- 
Tatamente le:cause dalle quali provengono 
1 difetti della democrazia attuale, fra altro 
da rilevare che, oggi, essa si contenta di 
essere puramente politica invece di farsi 
Sociale. Or, la vera democrazia, la demo- 

Crazia sociale, deve proporsi non solo la 
Stuazione materiale, intellettuale e morale 

  

dei suoi membri, ma anche la loro capa- 
Cità politica, vale a dire la loro attitudine 

legislativa, esecutiva e giudiziaria. 
Data, poi, l’ incapacità intellettuale e 

Morale in cui ancora si trovano le masse, 
le nostre democrazie non sussistono che in 

&razia agli elementi d’aristocrazia intellet- 
tuale che esse racchiudono. 

Il rimedio, a tale capitale difetto, se- 
 Sondo lui, sarebbe il perfezionamento si- 
Multaneo della vita organica e della vita 
volontaria per mezzo di istituzioni nelle 
Quali la parte assegnata a ciascuna di que- 
Ste vite sia assicurata e regolata. 

La vera democrazia, secondo gl’ insegna- 
Menti del maestro di color che sanno è 
«Lo Stato nel quale la gente libera go- 
Verna ». — Il dispotismo ha creato la de- 
Mocrazia. : 

Ora, ci vuole ben poco a comprerdere 

che, quando il popolo scuote il giogo delle 
8861 morali e civili, e vuole solo gover- 

“Mare, esso diviene despota. Il suo governa 
Non differisce da quello del tiranno. 

Nelle corrotte e depravate democrazie 
gli imbroglioni sono onorati, la gente per 

She asservita. Lo stesso arbitrio può aver 
Uogo nei decreti d’un popolo sovrano e 
Negli ordini d’un tiranno. 

E° stato saggiamente notato che, se la 
Peste delle corti sono i cortigiani; i de- 
Magoghi sono la peste delle democrazie. E 

vero, gli agitatori, gli adulatori del po- 
Bolo non sono i veri popolari. 

P. Valerio fu popolare, non demagogo ; 
Mentre i Gracchi, Mario, Cesare, Clodio 
Rdulavano, lusingavano il popolo per il 
Oro interesse. i 
La storia ci ammaestra ancora che, negli 

antichi tempi, quando il demagogo era un 

  

Dalla torbida Romagna 
La questione agraria che da lunghi mesi 

si agita in Romagna ove socialisti e repub- 
blicani acremente fra loro si combattono 
sembrava entrata in una fase risolutiva 
_mercè l’intervento, sia pur tardivo del 
governo. Ora invece si apprende che im- 
provvisamente in parecchi luoghi si è fatta 
assai acuta. 

Infatti abbiamo 
Lo sciopero generale ad Imola. 

Imola, 21. — Stamane fu proclamato ad 
Imola lo sciopero generale. La città pre- 
senta un’aspetto di desolazione e di preoc- 
cupante tristezza. 

Temendosi gravi conseguenze e seri di- 
sordini, furono prese le più severe misure 
di pubblica sicurezza. 

E’ ad Imola il comm. Dallan, prefetto di 
Bologna, il ten. gen. Zuccari, comandante 
il 6.0 Corpo d’Armata ed il comandante la 
Divisione di Ravenna. Complessivamente, 
fra città e campagna vi stazionano 2000 
soldati, con circa 200 carabinieri. 

Il comando generale è affidato al comm. 

Alongi questore di Bologna. 
In città furono costruite parecchie bar- 

ricate e si ebbero anche numerose cariche 
di cavalleria. i 

Anche a Ravenna la situazione si è ag- 
gravata e si temono. ulteriori disordini in 
tutta la Romagna. 

0 

Una bella iniziativa 
di Monsignsr Bourne. 

Si è costuito, sotto la presidenza onora- 

ria dell'Arcivescovo di Londra, mons Bo- 

urne, un comitato che per lo scopo origi- 

nale e benefico che si prefigge, merita di 

essere segnalato. Il Comitato si propone di 

irovare i mezzi necessari a procurare un 

po’ di vacanza alle madri dei quartieri po- 

veri della metropoli, le quali hanno come 

ogni altra donna, e forse più ancora, biso- 

gno di riposarsi e di cambiar aria una volta 

  

‘ all'anno, almeno. 
Il lavoro ch’esse compiono giornalmente è 

gravissimo : lo fanno senza ribellarsi, ma 
poi, molte di queste cenerentole dela. for ; 
tuna soccombono. La perdita della madre, 
in una famiglia povera è certamente una 
calamità. Bisogna pensare al lavoro inces- 
samente che compie in casa dal primo al- 

l’ultimo giorno dell’anno una maglie d’ope- 

INTERMEZZI 

Cronache di sangue 
Tia politica tace. Piccoli attriti ora ap- 

pianati fra Grecia e Bulgaria, uno dei tanti 

complotti a Costantinopoli, il principato 
del Montenegro che diventa. regno, il si- 
gnor Canaleias di Spagna, i Triestini di 

  

  

Roma, l’eterne questioni agrarie di Roma- 
gna scno le uniche corde di politica na- 
zionale ed interna cui sia. dato toccare ai 

giornalisti in questi giorni di luglio. 
Troppo poco per riempiere un giornale; 

ci vuol ben dell’altro per interessare i let- 
tori. Hd ecco che alla voce dei deputati, 
tien dietro la voce dei teppisti dei pugnali 
e delle rivoltelle ; alla cronaca politica la 

triste rossa cronaca di sangue. E° in que- 
sti giorni una dolorosa rifioritura di assas- 
sini e gravi ferimenti a cui purtroppo lar- 

gamente partecipa la nostra Italia. 

Una volta si diceva, e forse a ragione, 

che i delitti di sangue eran specialità di 

una sola regione del bel paeso e si scusa- 

van appellandosi all’ indole degl’abitanti 
del mezzogiorno d’ Italia. 

Ma ora l’onda di sangue sale, sale, e 
macchia il centro, macchia le città che 
poggian ai piedi delle Alpi e che un tempo 

erano in fama di luoghi tranquilli. Son uo- 
mini, donne, ragazzi quelli che nei primi 
quattro giorni di questa settimaua hanno 
rosseggiato di sangue paterno: e se in Pu- 
glia ea Roma si è ucciso pell’esaltazione 
di un’ aspra contesa, presso Torino e nel- 
l’industre Milano, sono fredde calcolate 
aggressioni; edin Provincia di Verona o è 

un padre che s’arma ed uccide suo figlie, 

o come ad Isola della Scala, assassinio si 

complica con il suicidio, poichè non più 

tardi di ieri, ivi, un amante geloso, si 

sparava un colpo di rivoltella in bocca 

non senza aver prima uccisa colpendola al 

cuore la sua fidanzata infedele. 

Tutto il mondo è corso da un brivido di 

peccato. pi 

E i peccatori non li scorgete in delirio 
soltanto nei «Trani», ma anche peggio in 

gambe, nelle «buvettes» più aristocratiche. 
E i delitti più raffinati, più complicati, 

DALLA PROVINCIA: 
  

Moggio Udinese 
Lavori pubblici. 

(23). Che ci sian due (dico due) asses- 

sori ai lavori pubblici nell’Amministrazione 

Comunale di Moggio, i quali si dan l’aria 

nei lavori edilizi scalzino abilmente ogni 

responsabilità, forse ben pochi lo sapranno. 

V? è in corso di lavoro il completamento 

di un’ ala. del fabbricato scolastico di Mog- 

gio di Sotto, i di cui lavori, a quanto si 

vocifera in paese, vanno tutt’ altro che 

bene, ma nessuno dei due Ministri ai LL. 
PP. ha il coraggio di presentarsi all’ im- 

preoditore e di dire: « Quanto ella fa è 

contrario al Capitolato d’appaito e quindi 

si metta subito .in regola a: -Nossignori, 

essi si accontentano di scrutinare non visti 

gli ambienti ed i lavori e di starsene quindi 

zitti per non turbare la propria tranquillità. 

Ma di grazia, non sanno quei signori 

che in fin dei conti il padrone è il Muni- 

cipio, e per esso i due (ripeto due) Asses- 

sori ai LL. PP. i quali hanno tutto il di- 

ritto, ma anche poi tutto él dovere, se si 
considera la loro posizione di fronte agli 
elettori, di interessarsi della cosa pubblic 
affidata alla loro sorveglianza ? i 

Ma non comprendono quale responsabi- 

lità ricade su di essi, e su di essi unica- 

mente, da un mal eseguito lavoro pubblico? 

ed il coraggio di affrontare tutte le respon- 
sabilità da essa derivanti. 

Nò, la loro abilità ha studiato un’altro 

espediente, ed hanno provocato la nomina 
di uno speciale sorvegliante al detto lavoro. 
Ma la responsabilità della brava esecuzione 
del lavoro resterà sempre e medesimamente 
in loro fino a che copriranno la carica di 
Ministri dei L. L. P. P. per il Comune 

sarsene e dirigere. — 
Ma a proposito di sorvegliante altra mi- 

gliore ve ne posso raccontare. 

menti, sono finalmente stati appaltati i la- 

vori per il restauro della facciata della 
Chiesa di Moggio di Sotto e l'impresa as- 

sunta. dai compaesani signori Mattiello Gio- 

vanni Missoni Angelo, dà i migliori affida- 

menti per una buona e coscienzivsa esecu- 

zione del lavoro, poichè l’ impresa stessa, 

più che all’utile tende alla solidità, ed al 

Prati] 

di Ministri, tutti lo sanno, ma che essi 

Quando si vuol coprire una carica am-- 

miuistrativa, bisogna avere anche la forza. 

di Moggio, poichè a loro spetta di interes. 

Dopo lunghe tergiversazioni e tentenna- 

è nti 

incendio. 

Il 22 corr. dalle ore 6 alle 7 di sera si 
è sviluppato un incendio che poteva avere 
peggiori conseguenze nella vicina frazione 
di Molinis in un locale di proprietà di 
Fadini Valentino detto Gech. 

il locale che serviva di fienile con sot- 
toportico, piccola stalletta e cantina è quasi 
interamente distrutto, il danno può am- 
montare a circa 2500 L. assicurate. ‘ 

Il fuoco si è sviluppato nel piano sopra 
e precisamente dove era il fieno; anzi 
sembra probabile che la vera cagione di 
questo sia stata appunto la fermentazione 
del foraggio. 

Sul luogo. sono accorsi d’ogni parte un. 
numero di volenterosi che sì prestavano 
con lodevole premura e trarre in salva- 
mento ciò che era possibile e coll’opera 
ben’organizzata di spegnimento ridurre il 
fuoco alle minime proporzioni ed impedire 
che avesse da propagarsi alle. vicine abi- 
lazioni. 5 

Da principio quando le fiamme alimen- 
tate dal foraggio e dalle stramaglie sì spri- 
gionavano veementi e minacciose in ondate 
di fumo e di calore i presenti erano per- 
vasi da un sentimento di timore e stavano 
lontani a contemplare quel brutto spetta- 

colo. Mediante l’operà dei più coraggiosi 
sì provvide tosto a reprimere l’elemento 
devastatore, e non senza fatica, perchè 
l’acqua era a qualche distanza e nel no- 
stro Tarcento, centro di qualche impor- 
tanza, (rineresce dirlo) non è una pompa 

di spegaimento! Donne e fanciulli lavora- 

rono a:gara a portar acqua intanto che 
parecchi operai, il nostro Vigile, signor 
Visentin Domenico ed altre brave persone 
compreso ii sacerdote don-Beniamino Alessio 
lavoravano a tutt'uomo per impedir danni 
maggiori. 

Gemona 
Passaggio di bersaglieri ciclisti. 

(22). Il 9 del prossimo agosto arriverà 
di passaggio per Gemona una compagnia di 
bersaglieri ciclisti e vi soggiornerà due 
giorni. 

La detta compagnia è formata di 4 uf- 
ficiali ed una ottantina di uomini di truppa. 

Tolmezzo 
Il ministro Spingardi fra noi. 1 

Condotti ° x ia = a : Ta Ri 3 È Ù 

SR ga prosa diveniva Un | saio che abbia dei bambini, per rendersi | Più odiosi — e tanto spesso, dopo i lun- | buon nome. è 
a sta, un tiranno ; più sarta essendo i | conto dell’opera realmente utile e benefica | ghi processi, — assolti non sono solo della Era quindi necessario anche n questa (22). Stamane proveniente dal Cadore e 

agoghi più esercitati nell’arte della pa- { che può fare il Comitato’ costituitosi per | teppa. opera uao speciale sorvegliante : diretto a Chiusaforte ha transitato in au- 

lola, i parolai truffatori governarono il po- 
polo. 

SII può rilevare che, se ora i cam- 
lamanti delle democrazie in vera e pro 

  
venirle in solievo. Esso comincia col procu- 
rare delle vacanze a quelle madri che più 

‘li tutte ne hanno bisogno. Ogni richiesta 
è attentamente esaminata, e si studia come 

  

    
Non siamo tanto deterministi o fatalisti 

da vederci un influsso della canicola: un 

colpo di sole potrà formare un pazzo non 

    

  

  

  

La scelta venne fatta su due piedi; ed 
indovinate dove andò a cadere: Su un 
operaio alle dipendenze dell’ impresa! 

Sia pur esso un ottimo e bravo artista, 

  
  

  
‘tomobile per il nostro paese il Ministro 
della Guerra generale Spingardi. Viagria-. 
vano con lui 1’ Ispettore generale del Genio 
ed altri due ufficiali. 

 



      

    

  

  

  

Fiume di Pordenone 
. Omaggio al Sindaco. 

Nel pomeriggio di ieri tutti gli impiegati 
e salariati Comunali offersero al Sindaco 
cav, Egisto Polanzani, recentemente insi- 
gnito ùra pergamena riccamente. lavorata, 
recante una affettuosa dedica. 

Andreis 
L’ intero Consiglio dimissionario 

per una assoluzione. 

Il Consiglio Comunale riunitosi in pri- 
vata adunanza, ad unanimità decise di 
presentare le proprie dimissioni, in segno 
di protesta per l’assoluzione del maestro 
Mosele. 

Aviano 
Nuotatore in pericolo di affogare. 

(21) Ieri nelle ore pomeridiane il ragaz- 
zetto di dodici anni Rodolfo Gregnor di An- 
tonio della frazione di Ciais, si recò per 
fare un bagno in un fossato sito nella loca» 
lità Vicinal. x 

Il Gregnor evidentemente inesperto del 
nuoto, entrato nell’acqua e avanzatosi un 
pò, calò a fondo. ; 

Alle grida di un suo compagno di otto 
anni accorsero prima delle donne e poi tal 
Mazzega Giuseppe che estrasse il malcapi- 
tato dall'acqua privo di sensi. = 

Le cure del caso prestate d’urgenza giun- 
Sero troppo tardi. i 

+++ 

OBERAMMERGAU 

Il villa®gio 

OBERAMMERGAU, 20 (rit.) 
| Scrivervi ? E° un’ impresa. Ho mozzata 

l’ultima mia, sacrificando sul corto letto 
\ procustiano della frase uffrettata e quindi 
monca, parecchie impressioni, che rima- 
sero così nella penna, sacrificando ancor 
più delle altre che non hanno avuto l’o- 
nore neppure d’un accenno rude. 

Una è questa, per esempio: la caratte 
ristica vita della stazione. Una folla im- 
mensa palpita nel vastissimo piazzale... Al 
primo sguardo voi sentenziate: qui sono 
rappresentate tutte le nazioni del mondo: 
inglesi, americani, francesi, austriaci e ba- 
varesi (neppur dirlo), spagnuoli, svedesi, 
russi, magari... e friulani. 

Circa dne migliaia, col nostro treno, che 
alla distanza di due ore sarà seguito da 
altri due... 

E il primo assaggio del paese della 
Passionspiele lo abbiamo qui: egli vuole 
imprimere la sua caratteristica ai fremde 
fin dalla soglia del suo ingresso. Una qua- 
rantina di jungen ménner, dalle nazzarene 
capigliature, dal naso profilato all’orien- 
tale, attendono con un sorriso di compia» 
cenza (pecchiamo chiamandola vanitosa 2) 
per il servizio dei Gepdck. 

Luogo il non breve viale una processione 
cosmopolita, frettolosa, confusa, densa. La 
sventrano, a sbaraglio autocarrozze, e co- 
lossali vetture automobili che fanno il ser- 
vizio pei laghi, per Partenkirchen, per 
l'Abbazia di Ettal, pei castelli bavaresi, 
vetture di ogni foggia, di ogni dimensione. 
Un amico dalla verve abituale definisce la 
situazione: Qui occorrono cinque occhi | 

Sfilano lungo il viale al nostro passag- 
gio, rade le laudhéuser, «nane, bianchis- 
sime, che germinano fiori e verde dalle 
porte, dalle finestre, da ogni pertugio, da 
ogni angolo. Sono dei ninnoli d’abitazione 
-— ®, sempre da quell’amico, esce la defi- 
nizione : Sono casette per tortorelle. Tutti 
perfino gli americani dai grattacieli a 
mezzo centinaio di piani le guardano con 
occhi di concupiscenza... 

.... E tutte bianche, tutte lillipuziane le 
case, i «villini» di Oberammergau. Anche 

li alberghi son piocoli, in proporzione ; 
stanno a quelle case come i nostri alberghi 
alle nostre abitazioni. Qual senso proviamo 
in mezzo a questo mondo rimpicciolito ? 

E° un senso di benessere, certo. Ci con- 
statiamo migliori. E° l’amor proprio che ci 
solletica nel constatarci istintivamente più 
« grandi » ? i 

Bianche le case; ma frequenti quelle 
dipinte a soggetti religiosi e con un garbo 
artistico sia per la tecnica dei colori, sia 
per la correttezza del disegno, come per 
la grandiosità delle proporzioni (talora un 
dipinto copre la mezza facciata superiore) 
che ne restano digradate parecchie delle 
nostre chiese dipiute che vanno per la 
maggiore. Questo è il paese dell’arte reli- 
giosa per eccellenza. 

Due sole costruzioni torreggiano gran- 
diose su tutti quei pigmei di costruzioni, 
quasi con un gesto paterno di protezione, 
di ispirazione, e di forza: la chiesa e il 
teatro. La chiesa vasta, ricca, è tutta in- 
taglio e doratura. Il teatro... ma ve ne 
parlerò. ta 

Che a Oherammergaù vi siano negozii 
numerosissimi ‘sarebbe un’ eresia il dirlo 
in quanto si porterebbe i soliti vasi al più 
solito Samo. Ma è notevole questo: ogni 
negozio, ogni chiosco assume ia tonalità di 
un minuscolo museo, squisitamente arti- 
stico; ad Oberammergau non si soffrono 
oltraggi all’arte. Specialità di Oberammer- 
gau: gli intagli in legno, di fattura degna 
dei grandi scultori; divini i crocefissi è i 
quadri della Passione lavorati in quest'arte. 

E° risaputo che il tempo lasciato libero 
dalle cure della Passionspiele è occupato ‘ 

LÀ 

  

      

tutto nella pittura e nella scultura in legno: 
una delle più grandi scuole di scultura in 
legno è certamente quella di Oberammer- 
gau, alla quale sono addetti circa sessanta 
artisti. Quest’arte è sorella o figlia che si 
voglia dire della Pessionspiele ; risale in- 
fatti alle origini di essa. E il piccolo pae- 

. sello, rifugiato, sepolto tra i monti pos- 
siede un museo d’arte indigena (il Lang? s 
Museum) che comprende saggi dal 1500 
ad oggi. Auche nei primi lavori rozzi si 
intravvede l’espressione viva del senti- 
mento. Il Museum ha la sua piccola cap- 
pella, nella quale è raccolto il fior fiore 
d’arte sacra colà esistente, 

A proposito d’arte: Anton Laugn — il 
Gesù Cristo — fa il vasaio; e i suoi vasi 
in arte antica, che ha del jeratico, esposti 
nelle vetrine della sua Mannheim's Pension 
sono lungamente ammirati da ogni buon 

      

   

nt TE 

pellegrino di Oberammergau. 
Vi scrivo la presente dopo il pranzo di 

oggi, mentre urge l’ora di ritornare al 
Teatro. La chiudo per non cedere alla 
tentazione di perdere, sia pure una sola 
sillaba, della seconda parte della Passione 
per darvi le impressioni della prima. 

Nessun incidente notevole ai nostri pel- 
legrini. Il loro morale, specialmente dopo 
la rappresentazione, è elevatissimo, Il fatto 
che abbiamo riposato in letti di prima 
classe — anche se in camere angustissime 
da due e tre e quattro plitze cui si ascende 
spesso per scale da piccionaia — ci ha 

| fatto perdere quell’acre senso di disagio 
che si sperava dai racconti che c’ erano 
stati fatti da coloro che Èi aveano prece- 
duto. Ma guai ad Oberammergau se perde 
una delle sue importanti caratteristiche ; il 
disagio del soggiorno. ©» 

        

DIARIO SACRO, 
Domenica 24 — s. Cristina v. 
Lunedì 25 — s. Giacomo ap. 

Fiere e mercati della Frovincia 

Buia, Cividale, Latisana, Maniago, Pal- 
manova, Tolmezzo, Valvasone. 

Circolare di SL E. Ma Arcivescovo 
per gli Esere zi Spirituali. 
Al M. R, Ctero 
dell’ Arcidiocesi di Udine. 

Memore della pastorale sollecitudine del 
venerato e compianto mio Antecessore, il 
Quale disponeva provvidamente che i Santi 
Esercizi pel Clero si desssro ogni anno nel 
Seminario Arcivescovile affine che più fa- 
cilmente tutti e singoli gli ecclesiastici ar- 
Cidiocesani potessero adempiere quanto è 
ingiunto del Sinodo Provinciale Veneto ri- 
guardo all’obbligo triennale dei Santi Eser- 
cizi (Circotare 22 Luglio 1903), seguendo 
il suo esempio di Pastore vigile e zelante, 
mi torna assai grato rivolgere per la prima 
volta al Ven. Clero il mio caldo appello, 
perchè almeno coloro pei quali è spirato il 
prescritto trieanio, solleciti intervengano è 

  

.di buon volere al primo od al sscondo dei 
corsi di esercizi che si daranno da un 
dotto e illustre Padre della Compagnia di 
Gesù dall’ 11 Settembre e dal 18 Settembre 
nel nostro Seminario di Udine. 
Non è mestieri, Ven. Fratelli in G, 0. 

che ‘io ricordi a Voi l’ utilità, la necessità, 
a dir meglio, di questi spirituali osercizii; 
sicchè lode sincera devo rendere a quei 
‘’acerdoti che con maggior frequenza ed 
anche ogni anno si raccolgono nel pio ri- 
tiro. Di mezzo a un mondo così dissipato 
e vano e guacto, nel quale devesi pur vi- 
vere per necessità di ministero, come non 
sentire il bisogno d’ un poco di spirituale 
raccoglimento: dopo tante fatiche spese 
per i nostri fratelli, come non desiderare 
almeno brevi giorni di santa pace per ri- 
pensare con agio e tranquillità anche al 
supremo interesse nostro personale, all’ani- 
ma nostra e per rimeditare di proposito, 
pacatamente ed a fondo, guidati, illuminati 
e commossi dalla viva parola di Saoto mi- 
nistro, le grandi verità della fede, affinchè 
tutto s° imbeva e viva di esse lo spirito 
nostro; dopo il lungo e spinoso e periglioso 
cammino di tanti mesi, come non sospirare. 
una breve sosta per riprendere nuovo vi- 
gore spirituale, rinnovellare santi propositi, 
e forse anche per istudiare rimedii e porre 
ripari ad umane debolezze ? 

So e mi piace constatare che il Clero ar- 
cidiocesano si distingue per disciplina e 
pietà; e mi è prova il plauso col quale ha 
accolto l’esortazione mia di dar inizio in 
città, nelle Foranie e nei maggiori centri 
parrocchiali all’opera utilissima del Ritiro 
mensile; me ne è prova il numero non 
piccolo degli ascritti alla Pia Associazione 
dei Sacerdoti Adoratori, i quali si adune- 
ranno col loro Arcivescovo a Cividale il 
22 agosto ad udire la confortatrice parola 
di un Superiore dell’Associazione che vi 
converrà da Torino; e mi è prova ezian- 
dio la cura lodevole per la propagazione 
del Terz'Ordine di S. Francesco, pel quale. 
scopo si avrà un convegno in Udine il 9 
agosto prossimo. 

Bella ed edificante e lodevolissima solle- 
citudine di alimentare la pietà dei fedeli! 
Ma questa sollecitudine non può stare di- 
sgiunta dalla premura di alimentare in- 
nanzi tutto la pietà in noi stessi, o Vene- 
randi Sacedoti, se vogliamo che veramente 
sodo fondamento abbia la pietà nelle anime 
a noi affidate e in esse germoglino criì- 
stiane virtù e fruttino opere di santifica- 
zione, 

L’accanito e ostinato sforzo dei nemici 
di Gesù per rapire le anime redente col 
prezioso Suo Sangue, deve trovare in noi, 
o Venerabili Fratelli, un più vigoroso sforzo 
di ravvivare più intenso il fervore del- 
l’amore di Dio nelle nostre care popola- 
zioni ; ma perciò stesso occorre che prima 
riarda l’amore di Dio nel cuore di noi sa- 

cerdoti, di noi da Gesù particolarmente AN DI raso 
benedetti, beneficati, prediletti, di noi PET mielia.   

ICICLETTA. 
divina vocazione a Iii consacrati... è da ! 

| Gesù perciò un giorno più rigorosamente ‘ 

[ 

: mentando 

liones etiam. crescuni donorum (S. Greg. 
Hom. 9 in Ev.) 

Non dubito quindi che nessun Sacerdote, 
specialmente dei giovani, voglia mancare 
all’appello del Pastore e non voglia appro- 
fittare del tempus accepiabile che il Cuore 
SS. di Gesù misericordioso gli offre. Oh 
questo è veramente il caso di dire che ‘la 
legge è giogo soave, è provvide beneficio... 

E con questa legittima speranza di fi- 
liale ed esemplare docilità, vi imparto, o 
Venerandi Figli e Fratelli in Gesù Cristo, 
la pastorale bsnedizione, auspice dell’ab- 
bondanza di grazie che riceverete nel Sacro 
ritiro. ; 

Udine, Palazzo Arcivescovile 
22 Luglio 1910. 

&& ANTONIO ANASTASIO 
Arcivescovo eletto 

AVVERTENZE. 

1. -- I santi Esercizi avranno principio, 
como s'è detto, la sera della domenica 11 
Settembre, per la prima mula 7 la” sera 
della domenica 18 per la seconda. Ognuno 
però che voglia approfittarne dovrà darne 
avviso in iscritto al Rettore del Seminario 
non più tardi del 7 SETTEMBRE se in 
tende intervenire alla prima muta o del 
14 MESE STESSO se alla seconda. Che se 
sorgesse qualche causa che ne lo impedisse, 
ne faccia tosto avvertito il Rettore perchè 
di quel posto vuoto possa disporre altri- 
menti. 

2. — Per procurare maggior comodità 
ai Sacerdoti il Seminario ha provveduto 
per ciascuno l’otcorrente biancheria da 
stanza e da tavola: ciascuno porterà seco 
la veste talare ed il berretto, Il compenso 
da passarsi all’Amministrazione del Semi- 
nario per alloggio e vitto è di L, 20, nelle 
quali si comprende ogni mancia. Gli orari 
e le altre disposizioni disciplinari saranno 
fatte conoscere. nel primo giorno d’ in- 
gresso. 

3. — I Sacerdoti che per legittima causa 
non potranno entrare in Seminario e vor- 
ranno pur tuttavia prender parte agli Eser- 
cizi spirituali, dovranno iscriversi regolar- 
mente presso il Rettore e frequentare tutte 
le pratiche segnate nell'orario, corrispon- 
dendo all’Amministrazione L. 5 per con- 
correre alle spese degli Esercizi. 

4. — Non si ammettono esterni che ve- 

sia pure a titolo di edificazione, dovendosi 
tener conto esatto di coloro che fanno gli 
Esercizi come sono stabiliti per adempiere 
alla obbligazione triennale prescritta dal 
Sinodo Diocesano. 

Colgo l’occasione per raccomandare ai 
R.di Parroci e a tutti i Sacerdoti addetti 
a Vicarie, Curazie ed anche a Cappellanie, 
l’ istruzione religiosa così dei fanciulli 
come degli adulti, e specialmente dei ra- 
gazzi che frequentano le scuole, tenendoli 
occupati e vigilandoli in questi mesi di 
vacanza tanto più nei paesi Sprovvisti di 
Ricreatorio, 

Raccomando pure a tutti i Ven. Sacer- 
doti che appoggino e diffondano il giornale 
cattolico dell’Arcidiocesi, assicurando che 
sotto la vigilanza di dotto e stimato Pre- 
lato, Professore del nostro Seminario, si 
atterrà perfettamente agli insegnanti e ai 
voleri della Santa Sede, a nessuno infe- 
riore per la fedeltà nel difendere tutti i 
diritti Sacri ed imprescrittibili di Santa 
Chiesa. i E 

Interesso infine i Rev.mi Sig. Vicarii 
Foranei a dare a tempo notizia dei giorni 
che crederanno di fissare per la soluzione 
dei casi nelle rispettive Foranie, alla Pre- 
sidenza Generale delle Conferenze eccle- 
siastiche, a norma di quanto dispone l’art. 
10 del Regolamento. 

Giusti lamenti di ferrovieri, 
Da qualche tempo si ya sempre più au- 

il malumore dei nostri ferro- 
vieri. verso la Direzione generale per il 
fatto che questa con una lentezza incredi-   

giudicati: cum enim augentur dona, ra-. 

  

  

b.le e talora dannosa agli interessati ri- 
sponde alle richieste di quei biglietti a 

hanno diritto per se e fa- 

Bisognerebbe che la Direzione tenesse 
maggior conto dei lamenti e degl’ interessi 
dei suoi dipendenti. 

E LUCA 

E ZAZANE III 

nissero solo per ascoltare qualche predica. 

Consiglio Scolastico Provinciale, 
(Seduta del 22) 

. Afzene — Rinuncia della maestra G, 
Florit. Prende atto. 

‘Tolmezzo — Circa annullamento della 
deliberazione consigliare con la quale si 
accettano le dimissioni del maestro Lom- 
bardi. Non approva. 

Maniago — Ricorso del maestro Brove- 
“dani Giacomo per la nomina. Accoglie il 
ricorso ed estende la nomina ad un triennio. 

Pontebba Proposta di prolungare la 
durata della scuola di Studena bassa e di 
dare un compenso alla maestra che accetta. 
Prende atto. 

Nomine di Commissioni pei concorsi nei 
vari Comuni. 

Diplomi agli insegnanti per gli otto lu- 
stri di lodevole servizio. Da parere favo- 
revole. 

Domande di sussidio dei Comuni di Am- 
pezzo, Artegna e Villasantina per scuole 
facoltative. Esprime voto favorevole. 

Pasiano di Pordenone — Domanda di 
sussidio per arredamento scolastico. Esprime 
voto favorevole. 

Tolmezzo — Domanda di sussidio per 
arredamento dell’Asilo Infantile. Idem. 

Spilimbergo — Domanda di sussidio per 
arredamento scolastico. Idem, - 

Colloredo di Montebbano — Istituzione 
di tre scuole. Approva. 

Brugnera. — Divisione della scuola di 
Tamai e nomina di tre maestre. Approva. 

Prato di Pordenone. — Istituzione di 
una scuola facoltativa. Approva. 

Boscano. — Istituzione id. id. per la 
frazione di Maseriis. 

Pasiano di Pordenone. — Nuovo rior- 
dicamento delle scuole. Approva, 

Altre deliberazioni. 

Sul ricorso del M. Pietro Mosca per 
pagamento dello stipendio quali insegnalite 
in Andreis. Il Consiglio esaminati gli atti 
ha deliberato di sottoporre il M. a proce- 
dimento disciplinare. i 

Sul licenziamento del M, Giuseppe Pis- 
sarello di Forni di Sopra per motivi di- 
sciplinari il Consiglio approva il licenzia- 
mento. 

li Ministro Spingardi ad Udine, 
[eri sera in automobile proveniente dalla 

Carnia giunse nella. nostra città il Mini 
stro della Guerra Generale Spingardi. 

E° accompagnato dal Generale Bonazzi, 
dal capitano di S. M. Zingone e dal ta- 
nente Canciani, 

Il Ministro 
d’ Italia, 

Per il palazzo delle Poste. 
La venuta a Udine del cav. Liverani 

ispettore generale delle poste per stabilire 
l'ubicazione del nuovo palazzo ha dato ori- 
gine ad una polemica a cui preadon parte 
il Paese ed il Giornale d’ Udine. Il prim È 
è troppo naturale, sostiene il progetto deila 
giunta in Via Dante; mentre il secondo, 
dopo aver fatto notare, sia pur indirett:- 
mente, che una tale ubicazione favorirebbe 
le ditte dei consiglieri comunali Magistris), 
Pico e Zavagna, insiste per la costruzione 
sull’area dei Filippini. 

Senza entrar nel dibattito, ci sembra di 
poter dire che, data la distribuzione topo- 
grafica della nostra città l’ufficio postale 
sarebbe per tutti assai più comodo sull’area 
di via della Posta che non in via Dante. 

L'azienda Agraria dell’Istituto Tecnico, 
Il R. Istituto Tecnico A. Zanon, ha pub- 

blicato un opuscolo contenente le proposte 
della Giunta di Vigilanza per la conser- 
vazione dell’Azienda Agraria annessa all’ I- 
stituto stesso. 

prese alloggio all’Albargo 

Sul lavoro. 

L’operaio Remo Del Piero lavorando al- 
l’ incudine un pezzo di ferro rimase ferito 
al pollice destro. 

Ricorso alle cure del medico dell’Ospi- 
tale fu giudicato guaribile in poco più di 
una settimana. 

Convegno di fornai. 
La società di miglioramento fra i panet- 

tieri ha indetto per il 20 settembre un 
convegno provinciale di protesta contro lo 
snaturamento della legge sul lavoro diurno 
e della legge sul riposo settimanale. 

Arresto d’un prepotente. 
Il fabbro Enrico Sello ieri venne arre- 

stato dalle Guardie di P. S. per oltraggi 
e ubbriachezza. i 

Beneficenza. 
All’Ospizio Mons. Tomadini: 
Maria Luccardi-Badolo e Lionello Ba- 

dolo-Pittana in morte della signorina Irene 
Pittana offrirono L. 15. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 

Il tentato suicidio di un altro soldato, 
Il soldato del 24, regg. Cavalleggeri Vi- 

cenza Guido Alfiere, da Napoli già condan- 
nato per diserzione ieri nel pomeriggio si 
gettava a scopo suicida, nella roggia che 
scorre presso al Quartiere, 

I) tonfo richiamò alcuni commilitoni del- 
l’Alfiere i quali lo estrassero dall’acqua e 
lo condussero all’Ospital Militare. 

Dati l’eccitazione in cui si trovava ’Al- 
fiere fu fatto ricoverare al manicomio. 

Tiro a segno. 
n L'assemblea di iersera è andata deserta 

perchè i soci intervenuti non raggiunsero 
il numero prescritto. L’adunanza seguirà 
in seconda convocaziene questa sera alle 
ore 20.30 nella sala di scherma e sarà va- 
lida con qualunque numero di soci. Le ele- 
zioni della Presidenza seguiranno domani 
e le urne saranno aperte dalle 9 alle 16, 
Perchè sia valida la votazione di domani 
occorrono circa 470 votanti; in caso di-   verso sarà rimandata alla domenica succes- 

AO ARE ge po ea arcaica ora green 

Tentato: suicidio a Basagliapenta. 
(Per telefono) 

Oggi ore 9 1j2 a seicento metri del 
paese con due colpi di coltello alla caro- 
tide tentò suicidarsi certo Donati Pietro 
da Roncade (provincia di Treviso). 

Chiamati accorsero presto il medico ed 
farmacista Manganotti. 

L° infelice è vestito poveramente. Si crede 
sia indotto a togliersi la vita per miseria. 

E° in condizioni gravissime. 

Le offerte 
per Ì tavorî di restauro della fatciata del Duomo. 

Riporto antecedente L. 15904.35 
Spett. Società di M. Socc. di 
Maiano » 2.— 

Sig. NON: » Da 
M. R. Gravigi D. Giacomo » 10.— 
M. R. Vergolini D. Giulio » 5. 
Rev. d’Agostina D. G. Batta. » 5. 
Ill.ma sig.ra Teresa Rubini- 

  

Billia » 50.— 
Rev. Corgnali D. G. Batte » 10.— 
Ill,ma sig.ra Enrica di Le- 

nardo rà 20.— 
M. R. D. Luigi Pagrucco » 10.— 
M. R. Rizzi D. Felice » I. 
Sig. Terrenzani G. Batta » 5. 
Ill.mo co. Giulio e co. Fedele 

Strassoldo 5.50 
Sig. N. N. 25, 
Sig. M.0 Giuseppe Clemencigh » Db, 
Sig. Palladini G. Batta » 5. 
Sig. Marcuzzi Giovanni » D.— 

Sig. Domenico de Candido » 10.— 

Totale L. 16126.35 
N. B. Le offerte si ricevono esclusiva- 

mente dal Rev. Sac. Bonaventura Zanutti, 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo N. 7, 
Udine. 

Condoglianze 

Ispettore del lavoro ed alla Sua Signora 
vivissime condoglienze per il lutto dome- 
stico che li ha colpiti. 

Morsicato da un cane. 
Ieri alle ore 13, il ragazzo Valentino 

Turco, d’anni 9, giuocando con uù cane 
venne da questi morsicato alla mano destra. 

All’Ospedale il dott. Marzuttini giudicò 
il ragazzo guaribile in dieci giorni, 

Programma 
che la Banda Cittadina eseguirà domenica 
24 Luelio dalle ore 20 112 alle 22 in Piazza 
Vitt. Emanuele : 

1. Marcia M. Mascagni. — 2. Valtzer 
«Nuits d’Orient » Porzio. — 3. Sinfonia 
«G. Tell» Rossini. — 4. Andante e Mi- 
nuetto del Quartetto in Rs mag. Mozart. 
— 5. Preludio e Terzetto Atto 3.0 « Lom- 
bardi » Verdi. — 6. Marcia Trionfale 

i -Berretta. 

SE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. i 

Corriere Giudiziario 
PRETURA I. MANDAMENTO,. 

Giudice Borsella. P. M. dott. Resegotti, 
Canc. Torraca. 

Processi Villavolpe. 
Art. 488. - N. 1. 

Villavolpe Giuseppe d’ ignoti di anni 51 

  

professione, viene all'udienza, come di me- 
todo fischiando e cantando, appena seduto. 
Musan anche durante i suoi due processi 
ha un contegno, scorrettissimo tantochè il 
Giudice lo minacciò ripetutamente di farlo 
allontanare — è imputato di contravven- 
zione per essere stato colto il dì 11 luglio 
in istato di ubbriacchezza molesta e ripu- 
gnante coll’aggravante dell’abitualità. 

La Guardia scelta Terrano Vincenzo con- 
ferma il suo verbale. 

Il P. M. gli propone 30 giorni d’arresto. 
Il Giudice riduce la condanna a giorni 

12. Troppo poco. 

Processo N. 2. 

Questo secondo processo è contro il Vil- 
lavolpe e del medesimo tenore; il fatto av- 
venne nel 26 giugno. 

Questa volta il denunciante fu il Vigile 
Urbano Valentino Tolazzi il quale confermò 
il suo verbale. i 

Musan dice: tagliatemi anche la testa 
io non cambio, quando sono in prigione 
devo bever acqua e fuori bevo vino. 

Le sue condanne non si enumerano più. 
Il P. M. gli propone un’altro mese di 

reclusione. 
Il difensore avv. Giovanni Baldissera 

chiede che il Giudice voglia fare il cumulo 
e così diminuisce la pena.! 

Il Giudice vi annuì e così Villavolpe fu 
condannato complessivamente a giorni 18. 

Siccome viene ricondotto subito nella 
ormai sna consueta abitazione, nell’andar- 
sene saluta tutte le persone, di cui la sala 
è zeppa e non manca di ringraziare Giu- 
dice e difensore, 

Un concorrente di Musan. 

Egli è Orzani Antonio vulgo Bambin il 
quale conta 24 condanne quasi tutte rife- 
rentisi all’art. 488. 

Giudice: Tu dovresti bere latte invece 
di vino e così non saresti sempre dentro e 
fuori di prigione, 

Il Brigadiere Pizzoli delle guardie di   siva 31 corr, 

‘è la migliore e la più conveniente 
SÙ 

P. S. venne a dire che gridava come un 

falegname, ombrellaio ed ‘uccellatore di 
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ossesso seguito da un codazzo di monelli 
che gli facevano corona. 

Il P. M. propone un mese di arresto. 
L’avv. Giovanni Baldissera gli ottenne 

dal Giudice un ribasso di dieci giorni. 

Seguono poi tre processi dei quali ùno 
contro la Tecla Nascivera che per lé sue 
Solite colpe viene condannata a otto giorni 
di arresto, e due, quasi per i medesimi ti- 
toli contro la Del Zotto Maria. La prima 
sentenza porta L. 80 di ammenda, la se- 
conda 90. 

Difensore avv. Giovanni Baldissera. 

Sempre il coltello. 

Leonarduzzi Quinto di anni 25 mura- 
tore di Ragogna, fu sorpreso una sera con 
un coltello fuori prescrizione, egli è con- 
fesso. i 

Il P. M. propone 3 giorni di reclusione, 
il giudice gliene consegna 2 oltre le spese 
ed ordina la confisca dell’arma. Difensore 
avv. Giovanni Baldissera. 

Doppia contravvenzione. 

Micottis Michele fu Giovanni di anni 39 
fornacciaio di Cortale, essendo una sera 
andato a dormire in un albergo straordi- 
nario piombarono le Guardie di t'ittà e gli 
Sequestrarono un coltello e J,. 28.07, 

In quel giorno stesso la Guardia Campe- 
Stre lo aveva posto in contravvenzione per- 
chè correva in bicicletta senza freno, e sui 
viali riserbati pei pedoni. Micottis dice che 
la sua bicicletta non è mai senza freno. 

Il P. M. propone 5 giorni d’arresto. 
L’avv. Franzolini chiede l’assoluzione. 

Il giudice lo condanna a giorni 4, e si 
trattenne L. 28.07 per le spese processuali. 

Micottis e Leonarduzzi ritornano in car- 
cere seguiti dalla maestrina. 

Un’ adoratore di Bacco. 

Tamosso Michele di ignoti calzolaio di 
Udine fu colto dal vigile Urbano Trevisan 
perchè era tanto ubbriaco che essendo ca- 
duto in Piazza V. E. si ruppe la testa — 
e quindi quale «ecce homo» fu traspor- 
tato in vettura all’Ospitale — egli è reci-- 
divo. Il P. M. chiede 5 giorni d’arresto. 
_L’avv. G. Baldissera domanda l’assolu- 

zione perchè con la botta presa e relativo 
Spargimento di sangue aveva già pagato 
quel debito. 2 

il Giudice assolve Tamosso per non pro- 
Vata reità. 

Oste ed ostessa in contravvenzione. 

Gottardo Amadio fu Giacomo di anni 42 
Oste in via Paolo Sarpi e Burigato Melania 
di Antonio ostessa in via Gemona, d’anni 

3 sono due cognati. Sono imputati il primo 
di avere fatto condurre l’esercizio d’osteria 
in via Paolo Sarpi senza l’autorizzazione 
dell’Autorità di P. S.; la seconda di averla 
condotta senza essere munita del relativo 
permesso. 

Essì non possono negare il fatto. 
La Guardia scelta Fortunati comprovò la 

contravvenzione. n 
_Il P. M. propona per entrambi trenta 

lire d’ammenda. A 
Il Giudîce assolve la Burigatto e con- 

danna a lire 15 il Gottardo sostituite con 
la reprensione giudiziale. 

Difensore avv. G. Baldissera. 

Contravvenzione alla legge 
sul lavoro festivo. 

| Al negoziante Tiziano d’Orlando fu ele- 
vata la contravvenzione perchè in dì di 
festa aveva chiuso le bacheche e le porte 
in via Paolo Canciani, ma gli avventori, e 
non pochi entravano ed uscivano pel por- 
tone di Via Poscolle. 
. La Guardia Dominici vestito in borghese 
informato di ciò vi andò e trovò i negozi 
Gremiti di clienti e 7-8 agenti che lavo- 
Tavano benchè fossero 30 minuti dopo 
Mezzogiorno. Gli fu anche risposto dal D’Or- 
lando che faccia pure la contravvenzione, 
Ma che non avrebbe mandato fuori gli 

a neanche se avesse dovuto pagare 
ire, 

Così dissa il Dominici al Giudice. 
In sostituzione dell’Orlando si presenta 

quale imputato e quale difensore, l’egregio 
valente avv. G. Levi. i 

.Hl P. M. chiede la condanna a Lire 80 
di multa. 

Il Giudice condannò poi Tiziano D’Or- 
lando a sole lire 20 di multa accordando 
Per due anni il benefizio della legge con- 
zionale, pagherà poi le spese processuali 

® 30 lire di tassa sentenza. 
  

TRIBUNALI MILITARI. 
Venezia 22 — Il nostro Tribunale mili- 

ALe ha condannato a tre mesi di carcere 
* Soldato Gaetano Paolucci di Avellino, ap: 

Cor enente al regg. Lancieri di stanza a 
lab nons, perchè in un momento di ecci- 

lone schiaffeggiò un caporale. 

a Ferona 22 Il Tribunale Militare stamane 
S Condanato ‘a 5 anni e 2 mesi di reclu- 

Slo * . . » . ne ordinaria, previa degradazione, il sol- 
ce 2 artiglieria da montagna Giovanni 

TL 1 Tortona. i i 
ap mentre era in distaccamento a 

Luigi È Sottraeva in danno del capitano 
SÌ La Racine rompendo le serrature di 

Se oa, effetti di biancheria e qualche 
Medaglia d'a O P li ig rgento e bronzo per un valore 

bi Sp altri soldati aveva sottratto oggetti di 
Dcheria di poco valore. 

DAL FRIULI ORIENTALE 
  

. Ospiti illustri ad Aquileia. 
rina 21 — Con automobile da Ve- 

gradito q; \0quileia giungeva ieri ospite 
Cardin I 1 Mons. Sambuco l’eminentissimo 

ale Aristide Cavallari, patriarca di euezi ; 1 è» primate della Dalmazia, ecc. ecc. nsi è EE x S. E SÈ all’ Eminentissimo, giunse pure 
‘ “* *@Scovo di Concordia. 

   
  

“Visitarono, per più ore, la storica  basi- 
lica rivortandone le migliori impressioni. 

Fecero una visita pure al museo. Pernot- 
tarono presso l’arciprete del luogo. 

Alla mattina ripartirono alla volta di Trie- 
ste per visitare la basilica di S. Giusto. 

Gli illustri ospiti vollero visitare pure il 
castello di. Miramare e quello di Duino, 

2 Qi 

Raruffe nella. famiglia: dei ross, 
  

Bologna, 22. — Il milionario socialista; 
on. Giacomo. Ferri e il prof, Lodi, altro 
socialista, erano fino all’altro giorno due 
più che cordialissimi amici. Ora invece si 
odiano e si calunniano a vicenda, o per 
meglio dire, il prof. Lodi lancia delle ter- 
ribili accuse contro l’on. Giacomo Ferri é 
con ritmico ritornello variando tema sedici 
volte ripete sul giornale socialista. I La- 
voro le parole Tè accuso. 

Dopo terminata la litania delle accuse 
ecco come il Lodi chiude la sua requisi- 
toria contro il Ferri. 

« Delatore! Assassino dei poveri lavora» 
tori ed innocenti bambini! Spia! 

E queste accuse che ti lancio in faccia 
coms una sfida, le rivolgo ai socialisti 
d’ Italia e al proletariato ; al corpo eletto- 
rale di questo collegio e agli ‘onesti di 
tutti 1 partiti, : 

Sono pronto a confermare ciò che ti ho 
detto dove e quando vuoi. 

Ti ho accusato e ti accuso dei più turpi 
e luridi delitti, e tu non hai il coraggio 
di querelarmi. Oh! se tu lo osassi! «Im- 
parerebbe allora il proletario, che tipo di 
delinquente traditore è Giacomo Ferri... » 

Ma tu scappi, sei vile, sai della tua di- 
senestà e tremi!». 

Il Ferri ha sporto querela contro il suo 
diffamatore dando facoltà di prova. Staremo 
a vedere. 

  

Deperimento delle viti americane. 

Roma, 22. — Il ministro di Agricoltura 
ou. Raineri cedendo alle istanze di molti 
agricoltori e dopo la relazione di una spe- 
ciale commissione, ha dato incarico al 
dottor Petri ‘della stazione di patologia ve- 
getals di studiare le cause del deperimento 
delle viti americane e proporre i neces- 
sari provvedimenti. Il Ministero ha messo 
a sua disposizione tutti i mezzi necessari 
e il dottor Petri ha già iniziato i suoi studi. 

  

Scoppio d’una polveriera a Cagliari 
Cagliari, 22. — Stanotte è avvenuto lo 

scoppio di una polveriera appartenente alla 
società italiana esplodenti di Milano, che 
conteneva parecchi quintali di dinamite e 
di polvere da mina e da caccia Fortuna-. 
tamente non vi è alcuna vittima umana, 
ne alcun ferito. 

  

Per l'educazione popolare femminile 

Una bella iniziativa dei cattolici di Como 

Il problema della educazione e della isttu- 
zione popolare femminile urge ognora più. 

Mentre per quanto riguarda l’organizza- 
zione professionale femminile e la coltura 
e l’azione delle classi femminili colte, si 
verifica un confortante sviluppo di istitu- 
tuzioni, e si ha insieme una larga e pre- 
gevole produzione libraria in argomento, 
manca invece tuttora un indirizzo sicuro, 
su base sociale cristiana, per promuovere 
viemmeglio l’educazione e l’ istruzione ap- 
punto nelle classi femminili propriamente 
dettà popolati, 

. Pet colmare questa lacuna che lascia la- 
tenti tante fresche energie, occorre un’ in- 
tesa fra le persone di buon volete e di 
pronta iniziativa ; ed a tale Scopo la dire- 
zion8 delle Scuole Serali operaie femminili 

"di Como promuove ùn convegno per la se- 
conda quindicina del prossimo Settembre in 
Como; invitandovi tutti coloro che; nell’at- 
tuale problema della. educazione popolare 
femminile, sapiano dare serio contributo di 
consiglio e d’azione. 

I temi proposti sono della massima im- 
portanza ed attualità. 

Allo scopo di poter offrire agli aderenti 
al Convegno un quadro statistico delle isti- 
tuzioni già esistenti di carattere educativo 
popolare femminile, alla circolare d’ invito 
è aggiunto un questionario riguardante l’e- 
sistenza; il programma, il funzionamento 
ed il colore delle istituzioni per l’educa- 
zione el’ istruzione popolare femminile esi- 
stenti. nelle varie città e nei varii circon- 

darii. 
Le risposte al questionario, le osserva- 

zioni che si credessero opportune, le ade- 
sioni 6 proposte devono essere indirizzate 
entro il 15 agosto alla: Direzione delle 
Scuole Serali Operaie femminili:di Studio 
e lavoro in Como, via Collegio dei Dot- 
tori, D. 

MERCATI. 
all’Ettolitro 

  

Granoturco da di 10,90 a 17 — 
Segala 12:50 a 13.75 
Frumento 16.— a 18.40 
Altissima | a —.— 

al Chilogramma 
Pere —.,20 a 1. 
Pomi — (0 n° 1,25 
Pesche —;N5 a 1.50 
Prugne — 10. a —.35 
Fichi —.30 a —.— 
Patate —.05 a — ,06 
Pomidoro —.B0 a —.32 
Fagiuoli —,13 a —.25 
Tegoline —.04 a —.07 
Fragole pa 
Armellini —. 40 a 1. 
Ciliegie —.30 a 45'— 

sate | Acqua 
  
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6, D. 7.58, O. 10.18, 
O. 15.44; D. 17.15, 048.10. 

per. Cormons 0. 5.46, 0. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.55. 

pet Venezia O. 4, 5.45, A. 8.20, D. 11.25; 
À. 18.10, A. 17.30, D. 20.5. 

per S..Giorgio 7, 8, 13,11, 16.6, 19.27. 
per Cividale M. 5.20, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 
Mal: 275 

ARRIVI A UDINE. 

‘da Pontebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44, 
Q; 4750, 1.19.45; 0: 92,8, 

da Cofttons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
O. 10723, O. 19.42, (0. 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D, 7.43, O. 9.58, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 
  

Cantarutti Giova»ni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 
  

Chiudete le vostre porte 
< Non attendere che il tuo cavello gia 

stato rubato per chiudere la porta de.la tua 
scuderia » dice un vecchio adagio che sem- 
bra ignorato da molti malati. 

- Quabtè persone -non vediamo incammi 
narsi a gran passi verso la morte, perchè 
non si decisero a curarsi, se non quando 
erà troppo tardi, quando cioè il loro orga- 
nismo era cumpletamsate minato. 

Vi sono tuttavia dei madicamenti tanto 
buoni i quali, se adoperati in tempo voluto, 
fanno miracoli e rimettono in piedi rapida- 
mente i malati gravemente affetti. Le Pil- 
lole Pink, per esempio. Leggete ciò che 
scrive sopra di esse il Signor Pozzi Luigi, 
Via Como N.0 4, a Dosso Dergano (Milano), 
il quale ci informa che le Pillole Pink 
hanno guarito sua moglie, Siguora Maria 
Pozzi. 

  

  

  

    
  

CIdeMardi] SE SULLI POZZI| 

« Mia moglie era da lungo tempo ance- 
mica, non aveva potuto guarire con i me 
dicamenti che le è@rano stati. preseri ti, 
Aveva sempre qualche malessere, Si lamen- 
tava di emicranie violenti, di st.rdimenti 

    
  

al minimo lavoto, di punture ad un lato. || 
Mia moglie mangiava poco e non riussiva 
a riparare le proprie forze. Aveva il viso 
e le labbra pallide. Una breve passoggiati 
la stancava oltre. misura ed allorquando 
saliva le scale, il suo cuore batteva can 
violenza. Deperiva ogni giorno a, come ho 
già detto, non riusciva a mettere un ar- 
gine a questo deperitocato. Pér buona for. 
tuba, mia moglie ha preso le Pillole Pirk 
lè quali le hanno restituito la salute. Da 
Che ha seguito quasta cura, sta baène e non 
Sotfre più ». 

Le Pillole Pink sono pet l’organismo in 
debolito, anemico, sfiaito; coma. Jacque 
Sulle piante assetate por mindanza d’acqua, 
Un malato, colle Pillole Pink si ristabi: 
lisce rapidamente, come una piantà che si 
innaffia, ma non bisogaa aspittare che Vor- 
ganismo non abbia in sè alcuna risorsa, 

Le Pillole Pink danno sangue ricco e 
puro, aumentano il numero dei globuli 
rossi del sangus e favoriscono in tal modo 
l’assorbimetito dell’ossig&rio indisperi&.bili 
alla vita. Chiudono 1: porte alla malattia. 
Le Pillole Piok rimontano in fretta pi: 
organismi indeboliti e danny ottimi risul- 
tati contro l’anemia, la clorosi, la debb 
lezza generale, i mali di stomaco, lo spos 
samento nervoso. 

Le Pillole Pink sono iu vendita in tutte 
la farmacie ed al deposito A. Merenda, Va 
Ariosto, N. 6, L. 3.50 la scatola, L. 18, le 
séi scatole franco. Ut medico addetto alla 
Casa risponde gratis & tutte le domande di 
consulto, 

ii n TTANTITTERIA sagre w i x = NCR ZNE 5 FORSE DEERZE 

t LOTTE 

NEMI 
n lì 

  

    

  

- Da tre anni mi tormentavo per do- 

lori acutissimi allo $tomaco. Provai più 
medicine, provai medici e farmacisti 
e tante cose, e nulla mi hanno gio- 
vato, ero ridotta a pura pelle ed ossa 
e, grazie alle pillole ANEMOBIOS, mi 
sono perfettamente guarita e ristabi- 
lita. 

Marsano di Strada; 2 gennaro 1908. 

È Basello Caterina. 

Ia tutte le farmacie a L. 2.50 la sca- 
tola, e alla Farmasi& Giovanni Berlese, 
Ponte di Piave (Treviso), che spedisce 
gratis opuscolo a richiesta. Cura completa 
due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spese 
postali. 
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Via Posta - Palazzo Banca Popolare 

    

ito di Fabbrica 

Specialità Fantasia - Gianduia - Pasta Dolomitti - Mandoloni - Caramelle - 
Cioccolato Famiglia, 

    

  

RITORNO E USAI i SS ASTI 

LATTERI 
e qualunaue oggetto per le stesse 

      Comune di S. Vito al Tagliamento 

A 3i Agosto prorogato concorso posto 
ragioniere con patente segretario. Stipendio 
2000. nette con quattro aumenti sessenali. 

Il Sindaco MORASSUTTI. 

  

  

ro 

  

PREDA 25 TOPO ID ONREATIRA Tver 

— Dio Wii Un 
lirici | 

UDINE 

Via Manin, 9 — Telef 3.65 

         

  

PASQUALE TREMONTI 
BDINEA === 

Unica Fabbrica Specialista 

    

s L'Ufficio procura ai suoi È 
# Associati informazioni com- É 
3 merciali. 

i Compila elenchi di pro- 
s duttori e rivenditori. 
a Indica Agenti. 

  

    
Tariffa è Regolamento: a richiesta. 

x Via Grazzano, 68 - Udine È 

N Bandaio - Ottonaio - Idraulico g 
3 Impiantieriparazioni per acquedotto S 
’ RUBINETTERIA - ACCESSORI | 
i  |Parafulminî È 
; Riparazioni e prove si medesimi & 

Esecuzione garantita 

RITIRO          
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Casa di Assistenza Ostetrica 
- per gestanti e partorienti # 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
di diretta dalla Levatrice 5 

i signora TERESA NODARI è 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

      
—— PREZZI MODICI    
  

     

   
Dà: — ere > REI 

RSS "E e 

til      
     

ILPROF. DOTT. ©. 
CHIRURGO PRIMARIO 

3 dell'Ospedale Civile di Udine 
> = dé consultazioni tutti i giorni = 2 

   

  

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI    

  

  

Massima segretezza 

di UDINE - Via Giovanni Udine 10 - UDINE 
Telefono N. 324 

  

      
. dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e > 

È dalle 14 alle 15 in casa propria 
“# (Via Missionari 2).   

        

  

  

    

, Le wisite all’Osperate sono È Apparecchi 

gratisite per é poveri. fotografici 

“Lezioni di Pianoforte RrER O. 
Signorina Elena Valentinis 

docente diplomata. Recasi anche in 
Provincia. Recapito presso lo Stabili- 
mento Pianoforti Luigi Cuoghi, Via 
della Posta N. 10, UDINE. 

Cos siepi, da n pe To TA DISTRO TIA O Sa n DEI SARMEDE: VORREI RO 

Ditta GERAADO RIPPA - Utica 
Mercatovecchio, 44, UDINE 

    
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 1, TN 
per parola, è assai conveniente. C., di Udine via della Posta 7. ci 

La più antica Società d’ Assicurazioni in Mutualità a 
quota fissa | 

Contro la mortalità del Bestiame e dei Cavalli 
Fondata nel 1865. 
Fino ad oggi la Garantie Federale ha assicurato 

658 MILIONI di valore e pagato 15 MILIONI d’inden- 
nità di sinistri. 

FILIALE D'ITALIA 
Sepipassengnte er Udine e Provincia: Signor SEFTIMIO 

  
      ODESTI, Via Poscolle 16, Udine. 

na Manzoni. 
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sia 
i  



  

  

mante della tosse), ecc. 

          

raccomandato e prescritto largamente da Teti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle. Affe= 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monarè incipiente, nelle Pieuriti (come cal- 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- | 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai ianchieria 
negli adulti, a cucchiaini nei: bambini secondo la det- i a 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 

@) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di A, MANZONI e C. 

1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 

  

  

Lucido speciale | 
Della Fabbrica di Damiel di Farigi 

CD EI î Questo lucido al contrario di 

2 tante ultime invenzioni che rovi- 

sr ii_È. nano la pelle delle scarpe, la man- 

1 3 ‘tiene invece morbida, donandole 
( un lucido brillante depo pochi 

SEMPRE INSUPERMBILE ; = 

rendf la peîle 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e 0. sea 

Manca, imorbida 

macisti, Milano, via S. Paolo 1   
  

  

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei 

/ i sSOR0E 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

    

                      

     

   
   

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

lontane Marose.     
    

  

Pomata ungherese profumata L. 2. 

  

ta | Baffi e Barba 

ì I Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
n -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

scarpe e pelii : i 3 
Di E 5 presso A. Manzoni e C., Milano, via 

LL. insuperabile dal 1.° Gennaio S. Paolo, 11. 

FRANCESCO COGOLO 

  

Unito all’ amido Glutine 
mantiene veramente mor- 
bide le pelli. Non contiene 

            
  

  

    

  

   

l Telefono dell’Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

  

   
      
   

    
    

   

    

   

Guarisgioni radicali documentato SENZA REGIME 
SPECIALE. Innocuità Assoluta. 
ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAVOR 
Specialista diplomato dalle Accademie dì Medicina. 
Cura completa in 4 flac. di 1/2 litro ciasc, L. 20 Regno. 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. 
Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA. = Concess. 
PIETRO RUFFINI - Via Mercatino, 2 = FIRENZE 

è È DELITTO RITARDARE LA CURA © 
RSI 

  
    

      

  
  

  

  

  

| Stabilimento elettro - meccanico 
Via della Vigna (Porta Cussignacco) 

  

  

  

© ° sa be # ° * 

acidi. non s’ infiamma. Callista 

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalla 
ore 9 alle 17. — Si reca anche e 
domicilio.     

È dl tonito ricostituente “sovrano 
Un fiacone E 2 ) : L. 4 

ta ® e? E: 9 C-) 9, 2 È edo 9 ® Da A, © ®, 

©; s;° d° BO ©; se idem p el p osta. e È © . 9 > cs e;e se ess o;e es 

Quattro filaconi . . i 3 ; so 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni < ©. 

NCELARNO "ELOMA-- GESNCIVA 

- Telefono 5-79: 

  

di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile 

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. 

Si: assumono ordinazioni per. la lavorazione meccanica del legno. 

  

  

  

N =: La suddetta ditta nulla = a che fare g Sello Cisdnei di sz CRA Primo. 
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